
Torino, 18 marzo 2017

Lavoro, professioni e competenze 
nell’era digitale



La «crisi»: a che punto siamo?
Tasso di occupazione (sx) e tasso di disoccupazione (dx), Piemonte, 2008-2016
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Dalla crisi «recessiva» alla crisi 
«trasformativa»…



Come cambia il lavoro in Europa/1
Profili professionali a maggiore crescita relativa, EU, Q2-2011 > Q2-2014
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Come cambia il lavoro in Europa/2
Profili professionali a maggiore contrazione relativa, EU, Q2-2011 > Q2-2014
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Come cambia il lavoro in Piemonte

� L’IRES Piemonte ha dedicato un capitolo
della propria relazione annuale all’analisi
dell’evoluzione della domanda di lavoro
dipendente durante la Grande Recessione.

� L’obiettivo è capire cos’è cambiato in
termini qualitativi nel MDL piemontese e se è
possibile riconoscere alcune delle chiavi di
lettura messe a punto a livello internazionale.

� Sono stati analizzati i dati delle assunzioni
registrate in Piemonte tra 2008 e 2015
attraverso le comunicazioni obbligatorie sui
rapporti di lavoro per livello di qualificazione
(alta, media, bassa) e per profilo
professionale.



La domanda di lavoro in Piemonte
tra 2008 e 2015/1
Posti di lavoro FTE attivati dalle assunzioni per livello di qualificazione – Piemonte 
2008-2015



La domanda di lavoro in Piemonte
tra 2008 e 2015/2
Andamento relativo dei posti di lavoro FTE attivati dalle assunzioni per livello di
qualificazione (2008=100) – Piemonte 2008-2015
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I profili ad alta qualificazione
Si vedono gli effetti del 
passaggio al nuovo 
paradigma tecnologico, che 
stimola in maniera significativa 
la domanda di profili ad alta 
intensità di conoscenza (per 
convenzione le professioni 
ingegneristiche, matematiche 
e scientifiche)…

…ma non abbastanza da 
compensare la contrazione 
della domanda di profili 
impiegatizi “di concetto” che, 
seppur qualificati, appaiono 
esposti a un crescente rischio 
di sostituzione…

L’apporto della domanda pubblica, con 
particolare riferimento al comparto 
sanitario, appare limitato a causa dei 
vincoli di bilancio…

La riduzione della domanda di dirigenti 
e responsabili nelle imprese medie e 
grandi è significativa: una probabile 
conseguenza delle ristrutturazioni 
avvenute negli anni passati…



I profili a media qualificazione
La maggiore stabilità dei profili a
media qualificazione è da ricondurre
soprattutto a due raggruppamenti
professionali – addetti alla produzione
qualificati e addetti ai servizi personali
in senso lato – che sembrano costituire
le “dorsali” dell’industria e dei servizi…

La domanda di addetti nel 
settore delle costruzioni resta ai 
minimi storici…

Verso 
l’«economia 
della terra»?



I profili a bassa qualificazione
Processi di sostituzione si 
intravedono tra i profili a 
bassa qualificazione con 
la forte riduzione della 
domanda di operai 
generici e di conduttori di 
impianti, “spiazzati” dalla 
crisi e dalle nuove 
tecnologie…

La riduzione di operai è 
conduttori è però 
totalmente compensata 
(in particolare nel Sud del 
Piemonte) dall’aumento 
della domanda di addetti 
nell’agricoltura…



Quanto conta il livello di istruzione?

Tasso di occupazione dei diplomati e laureati, 
20-34 anni, Piemonte, 2008-2015

Tasso di occupazione dei diplomati e laureati, 
totale, Piemonte, 2008-2015

Fonte: Elaborazioni IRES su dati ORML Piemonte



Che cos’è l’«Industria 4.0»?



Quali sono le competenze più
richieste nell’era digitale?

1. Minore enfasi sulle 
abilità fisiche (forza, 
destrezza), vista la 
minore frequenza di 
compiti manuali, e sulle 
competenze 
strettamente tecniche, 
considerate facilmente 
trasferibili…

2. Maggiore necessità di 
abilità e competenze 
soggettive e trasversali
necessarie per lavorare in 
o con organizzazioni 
complesse…

3. Competenze di processo e di sistema (monitorare il 
lavoro proprio e altrui, capacità di decidere, di risolvere)…

4. Competenze 
relazionali
(comunicazione, 
coordinamento, 
negoziazione)…

5. Competenze di 
contenuto
(comprensione ed 
espressione scritta e 
orale, alfabetizzazione 
informatica)…

6. Competenze cognitive
(pensiero logico e 
matematico, astrazione), 
queste ultime considerate 
cruciali per “imparare ad 
imparare”…



Oltre le consuetudini…

Lettere laurea 
«debole»?

Legge laurea 
«forte»?

Per lavorare sarà 
indispensabile la 
laurea?

I «mestieri» 
resistono?



Sitografia delle principali fonti sul 
mercato del lavoro
� L’Osservatorio sul mercato del lavoro della Regione Piemonte:

http://www.regione.piemonte.it/lavoro/osservatorio/

� Piemonte in cifre di Unioncamere Piemonte:

http://www.piemonteincifre.it/

� La Relazione annuale Ires Piemonte:

http://www.ires.piemonte.it/relazione-annuale

� L’Osservatorio sul sistema formativo piemontese Sisform (Ires Piemonte):

http://www.sisform.piemonte.it/

� Il Rapporto Rota del Centro Einaudi

http://www.rapporto-rota.it/

http://www.regione.piemonte.it/lavoro/osservatorio/
http://www.piemonteincifre.it/
http://www.ires.piemonte.it/relazione-annuale
http://www.sisform.piemonte.it/
http://www.rapporto-rota.it/
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